
Rottamazione-quinquies  delle
entrate  locali:  online  gli
enti  aderenti.  Elenco
arricchito con i link diretti
ai siti istituzionali
L’elenco  riportato  di  seguito  prende  a  riferimento  la
ricognizione pubblicata da Agenzia delle entrate-Riscossione
degli enti che hanno comunicato l’adozione del provvedimento
di applicazione della Rottamazione-quinquies ai carichi delle
proprie entrate affidati ad AdeR nel periodo compreso tra il
1° gennaio 2000 e il 31 dicembre 2023. 

Alla denominazione degli enti e alle informazioni presenti
nella fonte ufficiale sono stati affiancati i collegamenti
diretti ai rispettivi siti istituzionali, così da agevolare la
consultazione  degli  atti  e  delle  indicazioni  adottate  a
livello locale.

Servizi fiscali, nuova guida
pratica  dell’Agenzia  delle
entrate:  dalla  delega  unica
al  Cassetto  fiscale,  fino
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all’acquisizione  massiva  via
API
È disponibile l’edizione aggiornata a settembre 2026 della
Guida “I servizi dell’Agenzia delle entrate”, il vademecum con
cui  l’Amministrazione  sistematizza  i  principali  strumenti
utilizzabili da contribuenti e professionisti per gestire a
distanza  adempimenti,  istanze,  pagamenti,  registrazioni,
dichiarazioni,  rimborsi  e  richieste  di  assistenza.
L’impostazione è ormai chiaramente orientata alla fruizione
telematica del rapporto tributario, mentre l’accesso fisico
agli uffici assume carattere sostanzialmente residuale per le
questioni non risolvibili attraverso gli altri canali.

Rottamazione-quinquies per le
entrate  locali.  Online
l’elenco degli enti che hanno
comunicato l’adesione
Agenzia delle entrate-Riscossione ha pubblicato l’elenco delle
regioni  e  degli  enti  locali  che  hanno  aderito  alla
Rottamazione-quinquies. Si tratta di circa 1.500 enti che,
come previsto dalla norma, hanno comunicato il provvedimento
di  applicazione  della  definizione  agevolata  ai  carichi
riferiti  alle  proprie  entrate  e  affidati  all’agente  della
riscossione  (per  esempio  Imu,  Tari,  bollo  auto,  multe
stradali).

L’elenco,  consultabile  sul  sito
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www.agenziaentrateriscossione.gov.it, riporta la denominazione
degli enti e l’indicazione di eventuali soggetti terzi che,
per conto degli stessi enti, hanno affidato ad Agenzia delle
entrate-Riscossione  carichi  rientranti  nella  definizione
agevolata. Nella tabella, infine, è presente un campo note per
alcune informazioni di dettaglio.

STP e STA in forma di società
semplice:  quote  di
partecipazione agli utili dei
soci  professionisti
determinabili a consuntivo
Con  il  Principio  di  diritto  n.  3  del  23  settembre  2026,
l’Agenzia delle entrate interviene sul criterio di imputazione
per  trasparenza  del  reddito  prodotto  dalle  società  tra
professionisti  (STP)  e  dalle  società  tra  avvocati  (STA)
costituite in forma di società semplice, estendendo ai soci
professionisti  la  particolare  disciplina  prevista
dall’articolo  5,  comma  3,  lettera  c),  del  TUIR  per  le
associazioni  professionali.

La regola generale, contenuta nell’articolo 5, comma 2, del
TUIR, stabilisce che le quote di partecipazione agli utili si
presumono proporzionate al valore dei conferimenti, salvo che
una diversa ripartizione risulti dall’atto pubblico o dalla
scrittura privata autenticata di costituzione, ovvero da altro
atto  pubblico  o  scrittura  autenticata  di  data  anteriore
all’inizio del periodo d’imposta.
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La previsione risponde all’esigenza di impedire che, una volta
conosciuto il risultato economico dell’esercizio, il reddito
possa  essere  redistribuito  tra  i  soci  secondo  criteri  di
convenienza fiscale (cfr. risposta ad interpello n. 116 del 23
aprile 2020).

Per  le  associazioni  professionali  il  legislatore  ha  però
introdotto una deroga: l’atto con il quale vengono determinate
le quote può essere formato fino alla presentazione della
dichiarazione dei redditi. La ragione è strettamente connessa
alla  natura  dell’attività  professionale.  L’effettivo
contributo  del  singolo  professionista  alla  produzione  del
reddito può, infatti, essere compiutamente apprezzato soltanto
a consuntivo, quando sono note le prestazioni concretamente
rese nel corso dell’anno (cfr. risposta ad interpello n. 486
del  4  ottobre  2022).  Il  principio  n.  3/2026  riconduce
espressamente questa esigenza alla necessità di valorizzare
l’apporto personale effettivamente prestato.

Riforma  commercialisti  .  La
Camera ha approvato la legge
delega. Il testo passa ora al
Senato  (  Disegno  di  legge
2045)
Riforma commercialisti, De Nuccio:

“vicini ad un traguardo storico per la nostra professione” 

Il presidente del Consiglio nazionale della categoria:
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“Un passaggio fondamentale nel percorso lungo e impegnativo,
sostenuto  con  determinazione  dal  Consiglio  Nazionale  e
dall’intera categoria, per modernizzare la professione”

“Siamo vicini ad un traguardo storico per i Commercialisti
italiani. L’approvazione della riforma del nostro ordinamento
professionale da parte della Camera rappresenta un passaggio
fondamentale nel percorso lungo e impegnativo, sostenuto con
determinazione  dal  Consiglio  Nazionale  e  dall’intera
categoria,  per  modernizzare  la  professione,  renderla  più
aderente  all’evoluzione  delle  attività  svolte  dai
commercialisti  e  rafforzare  il  ruolo  strategico  che  la
categoria svolge a supporto delle imprese, dei cittadini e
delle istituzioni”.

Lo  afferma  Elbano  de  Nuccio,  Presidente  del  Consiglio
Nazionale  dei  Dottori  Commercialisti  e  degli  Esperti
Contabili, in occasione dell’approvazione odierna alla Camera
dei  deputati  della  legge  delega  per  la  riforma  della
disciplina  dell’ordinamento  della  professione.  Per
l’approvazione  definitiva  del  testo  resta  ora  solo  il
passaggio  al  Senato.

Il  disegno  di  legge  delega  il  Governo  a  riformare
organicamente  l’ordinamento  dei  commercialisti,  con
l’obiettivo di razionalizzare, riordinare e semplificare la
disciplina  vigente  e  adeguarla  al  diritto  europeo  e
all’evoluzione  normativa  e  giurisprudenziale.

“È una riforma – sottolinea de Nuccio – che abbiamo fortemente
voluto e perseguito con determinazione, senza mai arrenderci
di fronte alle difficoltà incontrate lungo il percorso. Una
riforma che non guarda al passato, ma costruisce le condizioni
affinché il commercialista possa continuare ad essere uno dei
principali  protagonisti  della  vita  economica  del  Paese.
Abbiamo voluto costruire un ordinamento capace di riconoscere
l’evoluzione  delle  nostre  competenze,  valorizzare  le
specializzazioni, favorire l’ingresso dei giovani e sostenere



le  forme  più  moderne  e  organizzate  di  esercizio
professionale”.

Tra gli elementi qualificanti del provvedimento vi sono il
riordino  delle  attività  che  caratterizzano  la  professione
negli  ambiti  tributario,  economico-aziendale,  finanziario,
giuslavoristico, societario e della crisi d’impresa, nonché
una disciplina organica dell’esercizio della professione in
forma associata e societaria.

Rottamazione-quinquies.
Seconda  rata  entro  il  30
settembre.  Online  il
calendario  con  tutte  le
scadenze
Si avvicina la scadenza della seconda rata della Rottamazione-
quinquies. Il termine di pagamento è fissato al prossimo 30
settembre e riguarda i contribuenti che hanno aderito alla
definizione agevolata delle cartelle introdotta dalla legge di
Bilancio 2026.

Il versamento deve essere effettuato utilizzando il modulo
allegato alla comunicazione delle somme dovute. I contribuenti
che ne hanno necessità possono recuperare la comunicazione,
con  il  dettaglio  degli  importi  da  versare  e  i  moduli  di
pagamento,  direttamente  nell’area  riservata  del  sito
www.agenziaentrateriscossione.gov.it oppure riceverli via e-
mail  inviando  una  richiesta  dall’area  pubblica,  senza
necessità  quindi  di  credenziali  di  accesso,  allegando  un
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documento di riconoscimento.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
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IRAP e studi associati: non basta l’associazione, conta chi
esercita davvero la professione
La Corte costituzionale supera ogni automatismo fondato sulla
semplice  veste  associativa.  Perché  l’associazione
professionale sia soggetto passivo IRAP occorre verificare che
la  professione  sia  effettivamente  esercitata  in  forma
associata e sia riferibile al soggetto collettivo. La sentenza
apre importanti riflessi anche sul piano probatorio e sulle
possibili istanze di rimborso.

Responsabilità del liquidatore: niente automatismi
La Cassazione ribadisce che la responsabilità personale del
liquidatore  per  i  debiti  fiscali  della  società  estinta
richiede  l’accertamento  concreto  dei  presupposti  previsti
dall’art. 36 del D.P.R. n. 602/1973. Non basta richiamare
genericamente  il  debito  tributario  della  società:  devono
emergere  attivo  disponibile,  distribuzioni  effettuate  e
specifica condotta negligente.

Società cancellata, ma ancora “viva” per il Fisco
Nel  quinquennio  successivo  alla  cancellazione  dal  Registro
delle  imprese  opera  la  particolare  sopravvivenza  fiscale
prevista  dal  D.Lgs.  n.  175/2014:  in  tale  periodo  è  l’ex
liquidatore  a  conservare  i  poteri  di  rappresentanza
sostanziale  e  processuale.  Solo  dopo  il  decorso  del
quinquennio il fenomeno successorio si consolida in capo ai
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soci.

Statuto  del  contribuente  ai  “raggi  X”:  contraddittorio  e
accesso al fascicolo
Gli artt. 6-bis e 7-bis della legge n. 212/2000 vengono messi
alla prova dalla giurisprudenza amministrativa. Il TAR Lazio
afferma  che,  dopo  la  comunicazione  dello  schema  d’atto,
l’Ufficio non può decidere quali documenti siano o meno utili
alla difesa: l’accesso difensivo richiede il solo nesso di
strumentalità con le esigenze del contribuente.

Processo tributario telematico: attenzione all’attestazione di
conformità
Due pronunce delle Corti di giustizia tributaria di Roma e
Napoli affrontano le conseguenze della produzione telematica
di relate di notifica e altri documenti privi della prescritta
attestazione di conformità. In assenza dell’attestazione, le
copie non possono essere utilizzate per provare la notifica
delle  cartelle  presupposte  e  l’interruzione  della
prescrizione.

Soci  lavoratori  di  S.r.l.:
dieci  sentenze  gemelle
ridisegnano  la  base
imponibile dei contributi IVS
Tra il 16 e il 17 settembre 2026 la Sezione lavoro della
Cassazione  respinge,  con  dieci  decisioni  sostanzialmente
sovrapponibili, la tesi dell’INPS sugli utili non distribuiti
delle S.r.l. Per la contribuzione eccedente il minimale non
basta attribuire al socio, in proporzione alla partecipazione,
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il reddito dichiarato dalla società ai fini IRES: occorre che
quel reddito sia fiscalmente imputato alla persona fisica e
rilevi  ai  fini  IRPEF.  Restano  fuori,  quindi,  gli  utili
accantonati a riserva, salvo il regime di trasparenza. Il
principio apre anche il tema dei versamenti già effettuati e
delle possibili domande di rimborso.

Non una decisione isolata, ma un blocco di dieci sentenze,
pubblicate nell’arco di quarantotto ore: nn. 25377, 25378,
25379, 25380, 25381, 25382 e 25383 del 16 settembre 2026 e nn.
25465, 25466 e 25467 del 17 settembre 2026.

Caro Carburanti e abolizione
parziale  bollo  auto  e  moto
2027: le novità in Gazzetta
È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale,
n. 216 del 17 settembre 2026, il decreto-legge 17 settembre
2026, n. 162, recante: «Disposizioni urgenti per il sostegno
economico  e  il  contenimento  degli  effetti  derivanti  dal
perdurante aumento del costo dei carburanti, nonché in materia
fiscale»

Abolizione parziale del bollo auto

L’articolo 2 del D.L. n. 162/2026 introduce una esenzione
selettiva  e  temporalmente  circoscritta,  non  una  generale
soppressione della tassa automobilistica.

Nel testo del decreto-legge, il beneficio:

• opera esclusivamente nel 2027;
• riguarda soltanto le persone fisiche;
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• è riconosciuto per un solo veicolo regolarmente assicurato;
• per le autovetture riguarda mezzi a benzina o gasolio, anche
con altra fonte di propulsione, con potenza non superiore a 80
kW;
• per motocicli e ciclomotori non prevede un autonomo limite
massimo di potenza;
• per motocicli e ciclomotori opera soltanto se il soggetto
non possiede alcuna autovettura agevolabile fino a 80 kW;
•  si  applica  ai  versamenti  il  cui  termine  ordinario  di
pagamento cade tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2027.

Il  Cdm  approva  il  decreto
carburanti  con  l’abolizione
parziale del bollo per auto e
moto
Il Consiglio dei Ministri di mercoledì 16 settembre 2026, su
proposta  del  Presidente  Giorgia  Meloni,  del  Ministro
dell’economia  e  delle  finanze  Giancarlo  Giorgetti,  del
Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica Gilberto
Pichetto  Fratin,  del  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei
trasporti  Matteo  Salvini  e  del  Ministro  dell’università  e
della ricerca Anna Maria Bernini, ha approvato un decreto-
legge recante disposizioni urgenti per il sostegno economico e
il contenimento degli effetti derivanti dal perdurante aumento
del costo dei carburanti, nonché in materia fiscale.

Per contenere gli effetti del rincaro dei prodotti energetici,
il provvedimento riduce in via temporanea l’accisa sul gasolio
usato  come  carburante.  La  riduzione,  comprensiva  del
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corrispondente effetto sull’IVA, è pari a 12,2 centesimi al
litro dal 18 al 25 settembre 2026 e a 6,1 centesimi al litro
dal  26  settembre  al  5  ottobre  2026.  Nella  prima  fase  il
beneficio è esteso anche ai gasoli paraffinici e al biodiesel
immessi in consumo come carburanti.

È  inoltre  prorogato  il  sostegno  già  previsto  in  favore
dell’autotrasporto.

Il decreto introduce, per il 2027, l’esenzione dal pagamento
del bollo per un veicolo.

Concordato  preventivo
biennale.  La  Guida  dei
Commercialisti  in
collaborazione  con  l’Agenzia
delle Entrate
Il Consiglio Nazionale, in collaborazione con l’Agenzia delle
Entrate, ha predisposto una Guida operativa sul concordato
preventivo biennale, che riepiloga la disciplina in materia
valevole sia per coloro che aderiscono per la prima volta per
il biennio 2026-2027 sia per coloro che, avendo già aderito
nel biennio 2024-2025, intendono rinnovare l’adesione.

Nella Guida, che rappresenta un utile strumento di veloce
consultazione per tutti i Colleghi, sono illustrate anche le
novità  introdotte  dal  D.lgs.  n.  148  del  7  agosto  2026
(cosiddetto  decreto  Omnibus  fiscale)  che  intervengono,  in
particolare,  sulle  cause  di  cessazione  e  decadenza  del
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concordato  nonché  sulle  premialità  riconosciute  al
contribuente in caso di rinnovo dell’adesione. Il decreto ha
recepito diverse proposte migliorative formulate dal Consiglio
nazionale in sede di interlocuzione preventiva con l’esecutivo
finalizzate,  tra  le  altre,  a  limitare  l’operatività  delle
cause di decadenza e cessazione dal concordato.

La Guida riepiloga anche la disciplina sullo speciale regime
di ravvedimento per gli anni pregressi a cui possono aderire i
contribuenti che rinnovano l’adesione.

Credito  d’imposta  a  favore
imprese  di  autotrasporto,
ristoro  maggiore  spesa
acquisto  gasolio  periodo:
marzo-agosto  2026.  Domande
fino  al  20  settembre  2026.
Prorogata  l’apertura  della
piattaforma
Più tempo per le imprese di autotrasporto per richiedere il
ristoro sulla maggiore spesa sostenuta per il gasolio nel
periodo marzo-agosto 2026. Il termine, originariamente fissato
al 15 settembre, è stato prorogato alle ore 23:59 di domenica
20 settembre 2026. L’assistenza SOGEI resta invece disponibile
soltanto fino alle ore 18:00 del 18 settembre.
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Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha prorogato
il termine per la presentazione delle istanze relative al
credito d’imposta previsto dall’articolo 3 del decreto-legge
18 marzo 2026, n. 33, destinato a compensare, entro i limiti
previsti  dalla  disciplina  della  misura,  la  maggiore  spesa
sostenuta dalle imprese di autotrasporto per l’acquisto di
gasolio.

La piattaforma, aperta dal 1° settembre 2026, avrebbe dovuto
chiudere alle ore 23:59 del 15 settembre 2026. Il nuovo avviso
sposta ora la scadenza alle ore 23:59 di domenica 20 settembre
2026.

La proroga è stata disposta, in particolare, a seguito delle
numerose  richieste  di  autorizzazione  all’accesso  pervenute
dalle imprese e delle criticità riscontrate nella compilazione
del  file_fatture.  Secondo  il  Ministero,  molte  domande
contengono infatti errori che ne impediscono l’accettazione da
parte  della  piattaforma,  rendendo  necessario  annullare
l’istanza e ripresentarla correttamente.

730/2026.  La  scadenza  per
l’invio è fissata al prossimo
mercoledì 30 settembre 2026
Conto alla rovescia per il 730 precompilato: la scadenza per
l’invio è fissata al prossimo 30 settembre. Per supportare i
contribuenti che non hanno ancora trasmesso la dichiarazione,
l’Agenzia delle entrate potenzia l’assistenza telefonica con
due giornate extra. Il servizio, solitamente attivo dal lunedì
al  venerdì,  sarà  infatti  operativo  anche  sabato  19  e  26
settembre,  dalle  9  alle  13  per  sciogliere  i  dubbi  dei
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cittadini  in  vista  del  click  finale.
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Trust estero trasparente: il
reddito  del  beneficiario
residente  si  determina
secondo  le  regole  fiscali
dello  Stato  in  cui  esso  è
residente
Con la risposta n. 165 del 31 agosto 2026, l’Agenzia delle
Entrate chiarisce che, nel caso di un trust estero trasparente
con beneficiario individuato fiscalmente residente in Italia,
il reddito imputabile al beneficiario deve essere determinato
applicando le regole previste dalla legislazione fiscale dello
Stato nel quale il trust è residente o stabilito. Il reddito
complessivamente  prodotto  dal  trust  e  riferibile  al
beneficiario  residente  assume  rilevanza  in  Italia
indipendentemente  dal  requisito  di  territorialità  previsto
dall’articolo 23 del TUIR.
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